
Associazione Sportiva Dilettantistica ANSPI-SPORT San Nazzaro 

Resoconto delle attività nella stagione 2013/2014 

Attività istituzionali, agonistiche e promozionali. 

La stagione 2013/2014, in analogia con le precedenti, è stata positiva per le attività della nostra associazione; quasi 

tutti gli obbiettivi che ci eravamo dati sono stati raggiunti e quando abbiamo avuto delle difficoltà la struttura 

organizzativa oramai collaudata ha permesso di affrontarle e superarle brillantemente. 

I partecipanti ai corsi sono spassati da 64 a 70 dei quali 45 nelle categorie esordienti e 25 nel settore agonistico, circa 

55 atleti hanno preso parte ad almeno il 75% degli allenamenti.  

Gli atleti tesserati FIDAL sono passati da 59 a 41 perché si è deciso di tesserare gli esordienti solamente quando 

prendono parte a gare ufficiali 

I partecipanti ai corsi che hanno versato la quota di iscrizione sono stati 58 contro i 50 della stagione precedente, tra i 

12 che non hanno versato la quota associativa ci sono molti casi di precarietà economica delle famiglie ed abbiamo 

rinunciato alla riscossione per fare un gesto concreto di solidarietà verso coloro che sono in difficoltà. 

La nuova struttura, con 7 allenatori abilitati FIDAL e 4 persone di supporto, si è rivelata adeguata ai nostri scopi, sia 

sotto il profilo tecnico sia sotto il profilo educativo. 

Sotto l’aspetto agonistico la stagione passata ha dato ottimi risultati con il raggiungimento di una finale nazionale, un 

titolo regionale indoor ed un record provinciale con tre diversi atleti del settore lanci. 

Nella stagione 2012/2014 abbiamo organizzato nell’ordine: 

1) Staffetta podistica notturna “il miglio dell’aglio” gara per tutte le categorie FIDAL, in collaborazione con AVIS. 

2) Trofeo Sprint di Monticelli d’Ongina, gara FIDAL indoor per le categorie under 13. 

3) Campionato provinciale FIDAL di corsa campestre per tutte le categorie. 

4) Atletica in Piazza Casali, manifestazione promozionale locale in collaborazione con AIDO. 

Tutte le manifestazioni hanno avuto una grandissima partecipazione a livello giovanile, mentre nel settore assoluto la 

crisi di partecipanti che c’è a livello provinciale non ha risparmiato nemmeno le nostre gare. 

Per quanto riguarda le attività collaterali le iniziative ANSPinDANZA hanno avuto un incremento notevolissimo sia nel 

numero di partecipanti ai corsi sia nella partecipazione del gruppo ad esibizioni con la presenza a ben 12 eventi anche 

a livello nazionale. 

 

Note sulla gestione finanziaria 

Nell’anno solare 2013 abbiamo chiuso il bilancio con un disavanzo di 2291,85 € dovuto ad un aumento delle uscite per 

acquisizione attrezzature ed alle spese per gli allenamenti mentre nelle entrate ci sono mancati alcuni sostenitori. 

Attualmente sul bilancio corrente del 2014 abbiamo una disponibilità di cassa di circa 3.500 € con i quali si dovrebbe 

riuscire a sostenere gran parte delle spese correnti fino alla fine dell’anno.  

Per l’anno solare 2014 il pareggio di bilancio dovrebbe essere possibile con circa 50 paganti le attività sociali a quote 

invariate rispetto agli anni precedenti. 

Naturalmente si spera di poter avere anche per la prossima stagione il sostegno di quanti ci sono stati vicino negli anni 

precedenti, sempre consapevoli che realtà come la nostra possono sopravvivere solamente con l’entusiasmo dei 

ragazzi, con la disponibilità al sacrificio dei volontari, e con la fiducia incondizionata da parte di tutti nella Provvidenza. 

 

Strutture ed attrezzature 

La carenza di strutture è oramai cronica; nonostante i nostri sforzi per sensibilizzare gli amministratori locali affinché 

permettano che a Monticelli d’Ongina tutti i giovani possano praticare lo sport in maniera dignitosa e sicura ancora un 

anno è passato senza che venissero attuate le promesse ricorrenti in periodi elettorali. 

Sicuramente, vista anche la sopraggiunta inagibilità dei locali della parrocchia che usavamo come palestra e 

deposito attrezzature e i problemi connessi all’uso degli impianti dell’oratorio, se entro la primavera del 2015 non ci 

saranno novità in materia di impiantistica la nostra associazione sarà costretta a cessare le attività. 

Per quanto attiene le attrezzature siamo invece in situazioni molto favorevoli, il ripristino ricorrente di quanto usurato 

o indebitamente asportato ci permette di dire che pochi hanno le nostre dotazioni, per la stagione 2014/2015 si 

dovrebbe riuscire a mantenere tale livello con una spesa complessiva di circa 2.500 €. 



Proposte per la stagione 2013/2014 

 

Si ritiene che anche la stagione 2014/2015 possa essere affrontata con lo stesso modello gestionale dell’anno passato; 

molto valido, nel nostro caso, lo schema organizzativo su tre gruppi, ossia: 

A) Bambini/e di età 6-10 anni, con attività proposte in forma ludica e contenuti stimoli all’agonismo. 

B) Ragazzi/e di età 10-13 anni con incremento delle attività tecniche e inviti ripetuti all’attività agonistica. 

C) Ragazzi/e di 14 anni e oltre con attività finalizzate alla pratica agonistica dell’atletica leggera. 

Si prevede di destinare alle attività degli esordienti un istruttore tecnico affiancato da una collaboratrice di elevata 

professionalità nel campo della formazione dei giovani e con l’ausilio di almeno quattro educatori volontari, anche se 

l’ideale sarebbe poter suddividere i bambini della scuola primaria in due fasce di età, le risorse umane a questo 

necessarie sarebbero anche disponibili, manca purtroppo un’adeguata struttura impiantistica. 

Per il settore agonistico si ipotizza di dividere gli atleti in tre gruppi (lanci, velocità e salti, mezzofondo e marcia) ed 

affidare ciascun gruppo a due allenatori o istruttori tecnici abilitati dalla FIDAL. 

Se permarrà la disponibilità degli istruttori si potranno continuare le attività ANSPinDANZA, avendo però cura di 

evitare sovrapposizioni di orari nei periodi di maggiori impegni agonistici.  

Se non ci saranno particolari necessità sarà opportuno non riproporre le attività a scuola.  

Relativamente alle gare da organizzare per la prossima stagione crediamo sia bene riproporre tutte le manifestazioni 

che sono state fatte nel periodo 2013/2014, valutando, però, se è ancora il caso di comprendere nella staffetta serale 

e nella corsa campestre il settore assoluto stante la ormai cronica carenza di partecipanti e la caotica e conflittuale 

gestione della FIDAL a livello provinciale. 

Vanno sicuramente riproposte e potenziate le occasioni di socializzazione anche a carattere conviviale o formativo. 

Se le attività dell’associazione potranno proseguire bisognerà coinvolgere quanto più possibile i ragazzi del settore 

agonistico nella cura del settore promozionale in modo da avere giovani disponibili  a frequentare i corsi di formazione 

che la FIDAL o altri enti eventualmente proporranno nel prossimo futuro. 

 

San Nazzaro, luglio 2014. 

 

 


